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Allegato C al Contratto Collettivo Integrativo Aziendale

                        Regione Piemonte Azienda Regionale U.S.L. n. 7 - CHIVASSO

====================================================================

Regolamento Aziendale sulle procedure selettive interne

per il personale del Comparto.

Titolo I

Principi generali

ART. 1 - Oggetto

1. L’ASL 7 adotta il presente regolamento in attuazione dell’art. 16, comma 4 del CCNL per il personale del Comparto 1998 – 2001 per la disciplina dei passaggi dei dipendenti da una categoria all’altra immediatamente superiore e per i passaggi all’interno di ciascuna categoria.

2. Le disposizioni del presente regolamento si applicano al solo personale del Comparto a tempo indeterminato.

ART. 2 - Selezione interne e accesso dall’esterno

1. Le selezioni interne disciplinate dal presente regolamento riguardano i posti ricompresi nel fabbisogno del personale determinato annualmente sulla base di disposizioni normative statali e regionali in materia.

2. Nelle more dell’emanazione del regolamento ministeriale previsto dal’art 18 del D.Lvo  502/92 e fatti salvi i passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi di un medesimo livello, i posti disponibili sono coperti mediante selezioni interne nel limite delle percentuali previste dal DM 458/91, e precisamente:

· un terzo, arrotondabile all’unità superiore, dei posti di categoria C e D; 

· la metà, arrotondabile all’unità superiore, dei posti di categoria B.

3. Anche per i passaggi all’interno delle categorie B e D e per i passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello, l’Azienda può avviare procedure di selezione dall’esterno, ivi comprese l’individuazione di avvisi di mobilità e l’accettazione di domande di trasferimento, soltanto se le selezioni hanno dato esito negativo o se mancano del tutto all’interno dell’Azienda le professionalità da selezionare.

ART. 3 - Bando di Selezione

1. Nel bando di selezione sono indicati i posti da ricoprire, le modalità di formulazione della domanda di ammissione, i documenti, e relative forme e modalità di presentazione prescritti, i requisiti di ammissione, il programma delle prove di esame.Il curriculum formativo e professionale deve essere allegato alla domanda e sottoscritto dal candidato.

2. Il bando di selezione deve essere pubblicato all’Albo dell’Azienda e diffuso mediante sua affissione presso le principali articolazioni organizzative dell’Azienda (Ospedale, Distretti, Sede Legale ) nonché inviato alle RSU.

3. Il termine della presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni scade il trentesimo giorno successivo a quella di pubblicazione del bando all’Albo dell’Azienda. Qualora tale giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. Per la domanda eventualmente spedita a mezzo posta, fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

ART. 4 – Requisiti di Ammissione

1. I requisiti di ammissione alle selezioni sono quelli indicati nel CCNL stipulato il 7/4/99 e in particolare nelle declaratorie allegate al CCNL stesso e devono essere posseduti alla data di scadenza del bando.

2. Alle selezioni interne per l’accesso al profilo di “Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere (ex Capo Sala)” sono ammessi anche i dipendenti eventualmente non in possesso del diploma di abilitazione a funzioni direttive : in tal caso l’esperienza professionale acquisita nel corrispondente profilo di categoria C, deve essere triennale, anziché biennale.

3. L’Azienda dovrà motivare le eventuali esclusioni dalle selezioni per motivi disciplinari.

ART. 5 – Domanda di Ammissione

1. Per l’ammissione alle selezioni gli aspiranti devono presentare domanda in carta semplice, su modelli predeterminati allegati al relativo bando, alla UOA Amministrazione del Personale.

2. Alla domanda devono essere allegati un curriculum formativo e professionale e un elenco in carta semplice e in triplice copia dei documenti presentati, entrambi datati e firmati. Il candidato può avvalersi delle norme in materia di autocertificazione purchè siano presenti le indicazioni minime predeterminate nel bando di selezione per l’effettuazione di eventuali controlli.

ART. 6 – Ammissione dei Candidati

1. L’ammissione o l’esclusione dei candidati della selezione è deliberata e comunicata agli interessati, previa verifica del possesso dei requisiti culturali e professionali richiesti, contestualmente alla convocazione per l’espletamento delle prove con un preavviso di almeno 15 giorni.

ART. 7 – Commissione Esaminatrice

1. Le Commissioni esaminatrici sono composte di membri esperti nella materia oggetto della selezione e sono articolate a seconda del profilo professionale da valutare così come di seguito indicate:

a) Per la categoria B e categoria B livello Super 

I. Profilo professionale sanitario

· Presidente: dirigente medico in servizio presso l’Azienda

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria B o BS nello stesso profilo di quello messo a selezione, con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo.

II. Profilo professionale tecnico

· Presidente: il Direttore Amministrativo o dirigente ingegnere o architetto in servizio presso l’Azienda

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenente alle categorie B o BS nello stesso profilo di quello messo a selezione, con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo;

III. Profilo professionale amministrativo

· Presidente: un dirigente amministrativo in servizio presso l’Azienda;

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria B o BS nello stesso profilo di quello messo a selezione con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo.

b) Per la categoria C

I. Profilo professionale sanitario

· Presidente: il Direttore Sanitario o un suo delegato scelto fra i dirigenti medici in servizio presso l’azienda.

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione di cui uno appartenente alla categoria D o DS nello stesso profilo di quello messo a selezione e uno appartenente alla categoria C con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo;

II.    Profilo professionale assistente sociale 

· presidente: il Direttore Sanitario o un suo delegato scelto tra i dirigenti sociologi in servizio presso l’Azienda

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione di cui uno appartenente alla categoria D o DS nello stesso profilo di quello messo a selezione e uno appartenente alla categoria C. con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo.

III.    Profilo Professionale tecnico

· Presidente: il Direttore Amministrativo o un delegato scelto tra i dirigenti ingegneri, architetto o geologo in servizio presso l’Azienda

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione di cui uno appartenente alla categoria D o DS nello stesso profilo di quello messo a selezione e uno appartenente alla categoria C con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo;

IV.    Profilo professionale amministrativo

· Presidente: il Direttore Amministrativo o un suo delegato scelto tra i dirigenti amministrativi in servizio presso l’Azienda

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione di cui uno appartenente alla categoria D o DS nello stesso profilo di quello messo a selezione e uno appartenente alla categoria C con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella stessa categoria e profilo;

c) Per la categoria D

I. Profilo professionale sanitario

· Presidente: il Direttore Sanitario o un suo delegato scelto tra i dirigenti medici in servizio presso l’Azienda.

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria DS o D con almeno cinque anni di anzianità nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione;

II.    Profilo professionale assistente sociale

· presidente: il Direttore Sanitario o un suo delegato scelto tra i dirigenti sociologi in servizio presso l’Azienda

· componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria DS o D con almeno cinque anni di servizio nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione;

III.    Profilo professionale tecnico

· presidente : il Direttore Amministrativo o un suo delegato scelto tra i dirigenti a cui è riconducibile il settore di attività interessato alla selezione in servizio presso l’Azienda;

· componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria DS o D con almeno cinque anni di servizio nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione;

IV.    Profilo professionale amministrativo

· presidente: il Direttore Amministrativo o un suo delegato scelto tra i dirigenti amministrativi in servizio presso l’Azienda;

· componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria DS o D con almeno cinque anni di servizio nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione.

d) Per la categoria D livello super

I. Profilo professionale sanitario

· Presidente: il Direttore Sanitario o un suo delegato scelto tra i dirigenti medici in servizio presso l’Azienda;

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenente alla categoria DS con anzianità di servizio almeno triennale nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione;

II. Profilo professionale assistente sociale

· Presidente: il Direttore Sanitario o suo delegato scelto tra i dirigenti sociologi in servizio presso l’Azienda;

· Componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenente alla categoria DS con anzianità di servizio almeno triennale nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione;

III.    Profilo professionale tecnico

· presidente: il Direttore Amministrativo o un suo delegato scelto tra i dirigenti a cui è riconducibile il settore di attività interessato alla selezione in servizio presso l’Azienda;

· componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dell’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria DS con anzianità di servizio almeno triennale nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione;

IV.    Profilo professionale amministrativo

· presidente: il Direttore Amministrativo o un suo delegato scelto tra i dirigenti amministrativi;

· componenti: due operatori sorteggiati tra i dipendenti dall’Azienda da apposita commissione appartenenti alla categoria DS con anzianità di servizio almeno triennale nel profilo professionale corrispondente a quello messo a selezione.

All’interno di ogni commissione è previsto un segretario da individuarsi in un dipendente amministrativo dell’Azienda di posizione non inferiore alla categoria C, il quale redige un processo verbale dal quale risultino tutte le fasi della selezione.

In caso di carenza di dipendenti interni in possesso dei requisiti previsti, i componenti sono designati tra i dipendenti di Aziende limitrofe.

2. In relazione al numero delle domande e alla sede prescelta, qualora per lo svolgimento della prova pratica siano necessari più locali, per il lavoro di vigilanza possono essere nominati appositi comitati, costituiti da tre dipendenti dell’Azienda.

3. Ai componenti delle Commissioni e degli eventuali comitati di vigilanza spetta il compenso stabilito dal D.P.C.M. 23/3/95 nonché, se in quanto dovuti, il rimborso delle spese di viaggio e il trattamento economico di trasferte.

4. Per far fronte a eventuali temporanee assenze o impedimenti motivati di uno o più componenti, è possibile la nomina di un supplente da effettuarsi con atto anche successivo.

ART. 8 – Procedure Selettive

1. Per i passaggi dei dipendenti da una categoria all’altra immediatamente superiore e per quelli nell’ambito della stessa categoria tra profili di diverso livello economico, la selezione è basata su:

a) Verifica della professionalità richiesta dal profilo superiore e dalla U.O.A. di destinazione attraverso la valutazione in apposita prova teorico – pratica e/o colloquio volti ad accettare il possesso delle capacità professionali acquisite anche attraverso percorsi formativi;

b) Valutazione comparata dei curricula ove prendere in considerazione titoli professionali, titoli di studio e di perfezionamento ( purchè non utilizzati come requisito di ammissione), qualificati corsi di formazione e aggiornamento professionale, pubblicazioni e titoli vari secondo quanto specificato all’art. 9.

2. La durata, le modalità di svolgimento e il contenuto della prova teorica pratica e del colloquio sono definite dalla Commissione esaminatrice prima di procedere alla valutazione dei titoli presentati dai candidati, tenuto conto di quanto specificato al Titolo II del presente regolamento.

3. Il candidato è considerato idoneo al posto quando consegue un punteggio minimo complessivo sia nella prova teorico- pratica che nel colloquio pari almeno alla metà del punteggio massimo più uno, come specificato nei Titolo II e seguenti del presente regolamento. Il candidato è ammesso al colloquio solo quando abbia raggiunto la valutazione minima nella prova teorico – pratica.

4. Il colloquio selettivo ha la funzione di verificare l’idoneità del candidato rispetto al profilo e alla U.O.A. di destinazione sotto un punto di vista tecnico, professionale, attitudinale nonché delle qualità di coordinamento nei casi in cui tali elementi risultino costituire parte integrante del profilo stesso.

5. I passaggi dei dipendenti all’interno della medesima categoria tra profili diversi dello stesso livello economico sono sempre subordinati, oltre che alla valutazione comparata dei curricula in caso di più domande, alla preventiva verifica della idoneità professionale, secondo quanto specificato al successivo Titolo IV .

ART. 9 – Criteri per la valutazione del curriculum

1.  La valutazione del curriculum è effettuata, prima dall’espletamento della prova teorico – pratica e del colloquio, a cura della Commissione che predetermina le tipologie dei titoli valutabili e il punteggio attribuibile a ciascuno di esse fermo restando la necessità di ottemperare a quanto disposto dal presente articolo e nei Titoli II e seguenti.

2. I titoli di carriera sono valutati con riferimento alla tipologia e all’esperienza professionale maturata in enti pubblici e privati in relazione alla ammissione per la quale la selezione viene effettuata. In particolare, i servizi a tempo parziale sono valutati proporzionalmente alla percentuale lavorativa del rapporto a part – time.

3. I titoli di studio e di perfezionamento, i corsi di formazione e aggiornamento, le pubblicazioni e gli altri titoli (ad es. attività didattica) sono valutati in modo mirato ed esplicitamente riferito alla coerenza dell’intero percorso formativo rispetto alla posizione per la quale la selezione è effettuata. In particolare:

· non si tiene conto dei titoli di studio e perfezionamento già considerati ai fini

dell’accesso al profilo oggetto delle selezione;

· la valutazione degli attestati di formazione e aggiornamento è effettuata in relazione alla durata, ai contenuti del corso e alla previsione di esame finale e alla partecipazione in qualità di relatore.

· Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e sono valutate in relazione a numero di autori, alla originalità del contenuto del lavoro e alla rilevanza della rivista

4. L’assegnazione del punteggio relativo alla valutazione del curriculum è così articolata sui 40 punti assegnabili:

· Titoli di carriera (comma 2): massimo punti 25 

Servizi comunque presso ASL, ASO, Enti o Aziende equiparate alle Aziende Sanitarie punti 1 per anno per le categorie A, B e Bs e punti 0,5 per anno per le categorie C, D e Ds..

L’anzianità di servizio richiesta per l’ammissione al concorso non è valutabile.

Il servizio non di ruolo prestato presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, a esclusione di quello prestato con qualifiche di volontariato è equiparato a servizio di ruolo.

Il servizio delle figure sanitarie reso presso cliniche o strutture convenzionate e/o accreditate è equiparato a servizio reso presso le AA.SS.SS.LL. 

           Titoli culturali: massimo punti 5

I titoli culturali, afferenti i posti messi a concorso, saranno valutati, se non espressamente richiesti dalla normativa vigente come requisito per l’accesso alla categoria e al profilo secondo il seguente punteggio:

· Diploma media superiore, quando richiesta licenza media                           punti 1,5

· Diploma universitario attinente, quando richiesto licenza media                  punti 2

· Diploma di laurea, quando richiesta licenza media                                       punti 2,5

· Diploma universitario attinente, quando richiesto diploma media superiore  punti 1,5

· Diploma di laurea, quanto richiesto diploma media superiore                       punti 2

· Diploma di laurea, quando richiesto diploma universitario 
                  punti 1,5

· Corsi e diplomi abilitanti specifici attinenti purchè non utilizzati come 

     requisito di ammissione                                                                                 punti 1

I titoli culturali di grado superiore assorbono quelli di grado inferiore

           Titoli di formazione e aggiornamento : massimo punti 10

La valutazione riguarderà tutti gli attestati di partecipazione a corsi, seminari, convegni, diplomi di specializzazione acquisiti successivamente al 1° dicembre 1995 (es. strumentista, area critica, stenografia, dattilografia, ecc.) quando non espressamente richiesti, purchè attinenti alla attività svolta.

I punteggi sono attribuiti ai seguenti titoli:

· Corsi di durata inferiore a 10 ore 



        punti 0,10 per ogni corso 

: 

· Corsi di durata superiore a 10 ore e fino a 30 ore 

        punti 0,50 per ogni corso

· Corsi di durata superiore a 30 ore                                             punti 1      per ogni corso

· Relatore o docente in corsi di durata inferiore a 10 ore            punti 0,25 per ogni corso

· Relatore o docente in corsi di durata superiore a 10 ore

· e fino a 30 ore






        punti 1 per ogni corso 

· Relatore o docente in corsi di durata superiore a 30 ore          punti 1,50 per ogni corso

· Docente in corsi universitari della durata di 1 anno 

· accademico                                                                              punti 3  per anno accad.

· Pubblicazioni quale autori                                                        punti 1 per pubblicazione
· Pubblicazioni quale co-autore                                                  punti 0,50 per pubblic.
· Pubblicazione  di estratti quale co-autore                                punti 0,25 per pubblic.

Se i corsi valutati prevedevano un esame finale, da sostenere a cura del dipendente interessato, il punteggio sarà aumentato del 50%.

Per la durata del corso espressa in giorni anziché in ore, ogni giorno si considererà pari a 8 ore, salvo diverse indicazioni o risultanze. 

5. Il punteggio globale attribuito deve essere adeguatamente motivato nell’apposito verbale di Commissione, indicando le ragioni che hanno portato ad apprezzare o scartare i singoli elementi emergenti nel curriculum

Titolo II

Passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore

ART 10 – Graduatorie

1. Al termine delle prove, la Commissione redige la graduatoria di merito sulla base dei punteggi attribuiti ai titoli e alle prove e trasmette gli atti alla UOA Amministrazione del Personale per gli adempimenti di competenza.

2. Le graduatorie delle selezioni interne disciplinate dal presente regolamento sono utilizzabili anche per la copertura di posti che si rendono disponibili purchè non istituiti successivamente al loro espletamento.

3. Nei limiti percentuali indicati dall’art. 2, comma 3, l’utilizzo della graduatoria è obbligatorio ogni qualvolta l’Azienda decide di coprire posti vacanti del corrispondente profilo.

4. Le graduatorie restano valide per un periodo di dodici mesi a decorrere dalla data della loro esecutività

ART. 11 – Disposizioni generali
1. I vincitori delle selezioni interne per il passaggio di categoria sono inquadrati nella fascia economica iniziale della categoria immediatamente superiore a quella di appartenenza. A essi compete, ove spettante al nuovo profilo acquisito, anche l’indennità professionale specifica di cui all’art. 30, comma 5, del CCNL del 7/4/99.

2. Qualora il trattamento economico in godimento nella fascia retributiva di appartenenza risulti superiore, il dipendente conserva il trattamento più favorevole che sarà assorbito con la acquisizione eventuale della successiva fascia retributiva nel profilo di nuovo inquadramento.

3. Il personale riclassificato a norma dei precedenti commi non è soggetto a periodo di prova.

ART. 12 – Passaggi dalla categoria A alla categoria B

1. Per i passaggi dalla categoria A alla categoria B è sempre richiesta sia la prova teorica – pratica e/o il colloquio.

2. La Commissione dispone di 100 punti così suddivisi:

· prova teorico – pratica o colloquio: punti 60

· curriculum : punti 40

3. La prova e il colloquio devono tendere ad accertare il possesso delle conoscenze e tecniche di base necessarie allo svolgimento dei compiti effettivamente assegnati. In particolare , la prova e il colloquio vertono almeno sui seguenti argomenti:

1. per il profilo di operatore tecnico, svolgimento di attività ed esecuzione o descrizione di interventi manuali e tecnici relativi ai rispettivi settori, eventualmente anche con l’ausilio di idonee attrezzature;

2. per il profilo di operatore tecnico addetto all’assistenza, accertamento del possesso di adeguata autonomia nell’ambito di prescrizioni di massima relativa all’attività alberghiera, compresa l’assistenza ai degenti;

3. per il profilo di coadiutore amministrativo, utilizzo del personal computer e dei suoi principali applicativi ad uso ufficio e attività di classificazione e compilazione di documenti e modulistica.

4. L’assegnazione del punteggio relativo alla valutazione del curriculum è così articolata sui 40 punti assegnabili:

· Titoli di carriera (comma 2) massimo punti 25

· Titoli di studio: massimo punti 5 

·  Titoli formativi e di aggiornamento: massimo punti 10

5. Il punteggio globale attribuito deve essere adeguatamente motivato nell’apposito verbale di Commissione, indicando le ragioni che hanno portato ad apprezzare o scartare i singoli elementi emergenti nel curriculum.

ART. 13 – Passaggi dalla categoria B alla categoria C
1) Per i passaggi dalla categoria B alla categoria C sono sempre richiesti sia la prova teorico – pratica che il colloquio.

2) La Commissione dispone di 100 punti così ripartiti

· Prova teorico – pratica : punti 30,

· Colloquio: punti 30,

· Curriculum: punti 40

3) La prova e il colloquio devono tendere ad accertare il possesso delle conoscenze teorico – specialistiche e le capacità tecniche necessarie allo svolgimento dei compiti assegnati. In particolare la prova e il colloquio vertono a titolo esemplificativo, sui seguenti argomenti:

· Per i profili sanitari, svolgimento di attività ed esecuzione a descrizione di interventi manuali e tecnici relative alle specifiche attribuzioni stabiliti dai corrispondenti decreti ministeriali, eventualmente anche con l’ausilio di apparecchiature;

· Per il profilo di assistente sociale, simulazione di attività e di interventi di servizio sociale o di predisposizione di piani di intervento;

· Per gli altri profili tecnici, esecuzione, anche simulata, di operazioni di rilevanza tecnica riferita alle corrispondenti attività; 

· Per il profilo di assistente amministrativo, utilizzo del personal computer e dei suoi principali applicativi d’ufficio nonché accertamento della specifica preparazione sulla materia di riferimento dei settori oggetto della selezione (ad es. L. 241/90, privacy, autocertificazione, ordinamento nazionale e regionale Servizio Sanitario, ecc.).

ART.14 – Passaggi dalla categoria C alla categoria D

1. Per i passaggi dalla categoria C alla categoria D sono sempre richiesti sia la prova teorico – pratica sia il colloquio , a eccezione di quanto previsto dal comma successivo.

2. Il personale della categoria C, cui sia stato conferito un incarico di posizione organizzativa a norma dell’art. 21 del CCNL del 7/4/99, e che lo abbia svolto per almeno sei mesi con valutazione positiva, partecipa alla selezione interna per il passaggio di categoria sulla base del solo colloquio. In caso di superamento con esito positivo del colloquio, ha precedenza nel passaggio rispetto agli altri candidati.

3. La commissione dispone di 100 punti così ripartiti:

· Prova teorico – pratica : punti 30

· Colloquio : punti 30

· Curriculum : punti 40

Nel caso di cui al comma 2 la commissione dispone di 100 punti così ripartiti:

· Colloquio: punti 60

· Curriculum: punti 40

4. Le prove devono tendere ad  accertare il possesso della capacità organizzativa dei candidati nei confronti dei propri collaboratori e nella gestione delle pratiche operative in relazione ai settori oggetto della relazione. In particolare la prova e il colloquio vertono, a titolo esemplificativo, sui seguenti argomenti:

· Per i profili sanitari e di assistenza sociale, elaborazione, anche simulata, di piani di lavoro e l’accertamento della capacità di coordinamento a gestione operativa delle risorse a disposizione;

· Per il profilo di collaboratore amministrativo professionale, elaborazione di atti preliminari di specifica competenza professionale e accertamenti della capacità di coordinamento e gestione delle risorse a disposizione nonchè conoscenza delle materie amministrative di maggiore rilevanza in relazione al posto da ricoprire.

Titolo III

Passaggi all’interno delle categorie B e D

ART.15 – Disposizioni generali

1) I posti di livello B e D super sono interamente riservati ai dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti dal CCNL.

2) In materia di trattamento economico si applicano le disposizioni di cui all’art.11, comma 5 del presente regolamento.

3) Un eventuale ricorso all’accesso esterno per la copertura dei posti suddetti è consentito unicamente qualora abbiano esito negativo le selezioni interne di cui al presente titolo.

4) Il personale riclassificato ai sensi dei precedenti commi non è soggetto a periodo di prova.

ART. 16 – Passaggi al livello super della categoria B
1) Per i passaggi dal livello iniziale al livello super della categoria B è richiesta la prova pratico e/o il colloquio. 

      La Commissione dispone di 100 punti complessivi corrispondenti

· Prova teorico-pratica o  Colloquio : punti 60

· Curriculum: punti 40

2) E’ confermata la figura dell’Operatore Tecnico Coordinatore per il quale è prevista la prova pratica e il colloquio con il seguente punteggio:

· Prova teorico – pratica : punti 30

· Colloquio : punti 30

     Curriculum : punti 40

3) Le prove devono tendere ad accertare l’idoneità a occupare posizioni di lavoro che comportano il coordinamento di altri lavoratori ovvero che richiedono una particolare specializzazione. In particolare il colloquio verte, a titolo esemplificativo e considerando gli aspetti organizzativi per l’Operatore Tecnico Coordinatore, sui seguenti argomenti:

· Per i profili tecnici, svolgimento di attività ed esecuzione o descrizione di interventi tecnici relativi al settore per cui è espletata la selezione nonché accertamento su nozioni di base di organizzazione del SSN;

· Per il profilo di coadiutore amministrativo esperto, utilizzo del personal computer e dei suoi principali applicativi uso ufficio nonché accertamenti, in relazione al settore di riferimento, di conoscenza in ordine alla materia e norme di maggior utilizzo.

ART. 17 – Passaggio al livello super della categoria D

1) Per i passaggi dal livello iniziale al livello super della categoria D è richiesto il colloquio.

2) La Commissione dispone di 100 punti complessivi così ripartiti:

· Colloquio : punti 60

· Curriculum : punti 40

3) Le prove devono tendere ad accertare il possesso della capacità di direzione e coordinamento da parte dei candidati nei confronti dei propri collaboratori e nella gestione delle pratiche operative nonché nella formulazione di iniziative di programmazione. In particolare, la prova verte, a titolo esemplicativo, sui seguenti argomenti:

· Per i profili sanitari e di assistenza sociale, elaborazione in stretta correlazione ai posti da ricoprire, di programmi per la migliore utilizzazione delle risorse umane e verifica dell’espletamento delle attività del personale medesimo nonché formulazione di piani operativi e di controllo delle qualità oltre alle soluzioni di quesiti in campo sanitario organizzativo diretti ad accertare la competenza specifica a fornire idonee istruzioni ai propri collaboratori.

· Per gli altri profili tecnici e per i profili amministrativi, elaborazione, in stretta correlazione ai posti da ricoprire, di programmi tesi al coordinamento e al controllo delle attività di riferimento oltre alla soluzione di quesiti, tecnico – amministrativo diretti ad accertare la competenza specifica a fornire idonee istruzioni ai propri collaboratori.

Titolo IV

Passaggio nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi del medesimo livello

ART. 18 – Disposizione generali

1) L’Azienda può coprire posti vacanti attraverso procedure concorsuali pubbliche o attraverso il ricorso alle liste di collocamento, soltanto se nel suo ambito non è possibile reperire ai sensi del presente regolamento professionalità adeguate. Le selezioni interne ai sensi dei precedenti Titoli II e III hanno invece precedenza sui passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi del medesimo livello.

2) La mobilità orizzontale tra profili diversi del medesimo livello economico non può riguardare più del 20 per cento (arrotondabile all’unità superiore) dei posti disponibili nel fabbisogno aziendale per ciascuna categoria e profilo professionale, come rilevati al 1° gennaio di ogni anno. Questi limiti non si applicano sia nel caso di richiesta di passaggio di profilo motivata da inidoneità fisica formalmente accertata sia per i profili appartenenti alla categoria  A.

3) Nei limiti specificati al comma precedente, annualmente viene definito il numero dei posti per i quali è possibile presentare domanda per il passaggio a profilo diverso di uguale livello economico nell’ambito della categoria di appartenenza. La domanda deve essere corredata di curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto.

4) Prima di procedere alla copertura dall’esterno di posti vacanti (anche mediante l’utilizzo di eventuale precedente graduatoria concorsuale pubblica), l’Azienda verifica se sono state presentate domande per il profilo interessato da parte di personale dipendente. In caso di riscontro negativo procede agli adempimenti, necessari per la copertura del posto; in caso invece di riscontro positivo procede secondo quanto disposto dal successivo art. 19.

5) Il personale riclassificato a norma dei precedenti commi non è soggetto a periodo di prova. Esso conserva la fascia retributiva in godimento e acquisisce l’indennità professionale specifica del nuovo profilo, ove spettante.

6) Prima che siano trascorsi almeno tre anni dalla precedente riclassificazione,il personale non può richiedere di essere riassegnato al profilo originario nè di essere assegnato ad altri profili.

ART. 19 – Modalità della selezione

1) Qualora vi sia una sola domanda da parte dei dipendenti che intendono passare ad altro profilo e purché sia accertato il rispetto del limite di cui all’art. 18, comma 2, si procede a verificare il possesso dei requisiti – stabiliti dal CCNL e stipulato in data 7/4/99 – da parte dell’interessato. In caso di verifica positiva si procede a una prova teorico pratica e/o un colloquio di idoneità senza alcuna valutazione del curriculum come previsto negli articoli precedenti.

2) Qualora vi siano più domande da parte di dipendenti che intendono passare ad altro profilo, una volta accertato il possesso dei requisiti richiesti ai sensi del CCNL stipulato il 7/4/99, si procede a una prova teorico pratica e/o un colloquio nonchè alla valutazione dei curricula, con le modalità specificate ai precedenti artt. 8 e 9 .Costituisce titolo di precedenza , rispetto agli altri aspiranti al passaggio di profilo, l’eventuale idoneità parziale allo svolgimento delle attribuzioni del proprio profilo accertate secondo le modalità di legge.

3) La prova teorico – pratica e/o il colloquio si svolgono sugli stessi argomenti e con le stesse modalità descritte ai precedenti Titoli II e III per le altre tipologie di selezione interne corrispondente a ciascuna categoria e profilo.

Titolo V

Norme finali

ART. 20 – Disposizioni Varie

1. Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento, ivi comprese le disposizioni in materia di precedenza e preferenza nella nomina, valgono le norme generali sui concorsi pubblici svolti presso gli enti del SSN.

2. L’Azienda si riserva comunque, previa concertazione con le OO.SS., l’adozione delle necessarie modificazioni e integrazioni che dovessero rendersi necessarie in funzione della emanazione del decreto ministeriale citato al precedente art. 2, comma 2.

3. Fino alla loro scadenza o esaurimento, le graduatorie di pubblico concorso ancora valide all’entrata in vigore del CCNL stipulato il 7/4/99 sono utilizzabili nei limiti percentuali indicati al precedente art. 2, commi 2 e 3.

4) L’istituzione di nuovi profili sensi del vigente CCNL può comportare l’impossibilità di reperire le figure richieste per le rispettive commissioni di selezione. In tal caso dovranno essere individuati Dirigenti contraddistinti da professionalità quanto più simile ai posti per i quali si intende procedere a copertura.

5) In deroga all’art. 2, comma 2, del presente regolamento e considerato che dall’entrata in vigore del CCNL del 7.4.99 non sono stati accantonati posti riservati a personale interno a fronte delle assunzioni nel frattempo intervenute, per la prima selezione che sarà effettuata per ogni singolo profilo – qualora non sia stato ancora emanato il decreto  ministeriale previsto per l’art. 18 del D. L.vo 502/92 e s.m.i. – i posti disponibili per selezioni interne sono individuati secondo i seguenti limiti:

· fino al 50%, arrotondabile all’unità superiore, per le categorie C e D,

· fino al 80%, arrotondabile all’unità superiore, per la categoria B.

6) L’Amministrazione si impegna a richiedere la disponibilità dei dipendenti di categoria C, D, e Ds del ruolo amministrativo a svolgere le funzioni di segretario di commissioni e a utilizzare tutti i dipendenti disponibili a rotazione.
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